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SERVIZI DI TESORERIA E DI CASSA PER CONTO DI ENTI ED ORGANISMI 
PUBBLICI 
SIOPE – ADEGUAMENTO DEL SISTEMA E PROSPETTIVE EVOLUTIVE 

Decreto 9 giugno 2016 – Adeguamento della codifica SIOPE al piano dei conti integrato in attuazione del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio) 

Adeguamento delle codifiche SIOPE 
Sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 4 luglio 2016 è stato pubblicato il Decreto 
9 giugno 2016 recante l’“Adeguamento della codifica SIOPE degli enti territoriali e dei loro organismi 
e enti strumentali in contabilità finanziaria al piano dei conti integrato, in attuazione dell’articolo 8 del 
decreto legislativo n. 118 del 2011”. 
Il Provvedimento riveste diretto interesse per le banche impegnate nello svolgimento dei servizi di 
tesoreria e di cassa, le quali, ai sensi dell’art. 14, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
svolgono la funzione di tramite, tra enti e banca data SIOPE, dei dati concernenti tutti gli incassi e i 
pagamenti effettuati, codificati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. Il tema assume un 
rilievo determinante in relazione, in logica europea, alle esigenze di controllo e di monitoraggio degli 
andamenti della finanza pubblica; il SIOPE costituisce infatti la principale fonte informativa per la 
predisposizione delle relazioni trimestrali sul conto consolidato di cassa delle amministrazioni 
pubbliche da presentare alle Camere ai sensi dell'art.14, comma 4, della citata legge n. 196/2009. 
Le innovazioni introdotte sono di particolare rilevanza sia per i profili soggettivi sia per quelli oggettivi. 
Con riguardo ai primi si realizza un significativo incremento delle Amministrazioni sottoposte al 
SIOPE con inclusione in particolare degli enti ed organismi strumentali delle Regioni e degli Enti 
locali. A seguito del nuovo intervento saranno pertanto sottoposti agli obblighi di trasmissione dei dati 
in questione le seguenti nove categorie di enti: 
1. Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano; 
2. Consigli regionali e provinciali delle Regioni e Province autonome; 
3. Province; 
4. Comuni; 
5. Città metropolitane; 
6. Unioni di comuni; 
7. Comunità montane, Comunità isolane e gli altri enti locali indicati dall’articolo 2 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
8. enti strumentali in contabilità finanziaria delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano e degli enti locali; 
9. organismi strumentali delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 

locali. 
In merito agli enti strumentali delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 
locali si precisa che trattasi degli enti di cui all’articolo 11-ter del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118; per organismi strumentali delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti 
locali si chiarisce altresì che debbano intendersi le articolazioni organizzative di detti enti, anche a 
livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di personalità giuridica, comprese 
le gestioni fuori bilancio autorizzate da legge nonché le istituzioni di cui all'art. 114, comma 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Gli enti e gli organismi coinvolti per la prima volta nella rilevazione SIOPE sono identificati da un 
codice-ente, assegnato dall’ISTAT, inserito in un elenco che sarà consultabile nella sezione del sito 
SIOPE “Codici degli enti” dal 1° ottobre 2016. Gli enti soggetti alla rilevazione che non trovano il 
proprio codice nell’elenco dovranno inoltrare apposita richiesta a igepa.relcassa@tesoro.it, 
comunicando nome, codice fiscale e statuto. A decorrere dal 1° gennaio 2017 gli aggiornamenti 
anagrafici sono richiesti dagli Enti, per il tramite del tesoriere, alla Ragioneria territoriale dello Stato 
competente per territorio. 
Sono tenuti alla trasmissione dei dati alla banca dati SIOPE anche gli enti locali commissariati o gli 
enti in gestione liquidatoria, disposta a seguito di provvedimento di soppressione. In tal caso è sancito 
che l’ente segnali preventivamente al tesoriere l’avvio del commissariamento o della gestione liquidatoria. 
Per i profili oggettivi si stabilisce che, a partire dal 1° gennaio 2017, le codifiche SIOPE siano quelle 
previste nella struttura del Piano dei conti integrato degli enti territoriali, già adeguato al DM 22 
febbraio 2016. 
Ciò comporta l’adozione di codici gestionali composti da dieci caratteri alfanumerici; tali codici sono 
riportati nell’allegato A al decreto in esame e sono costituiti da una lettera iniziale, indicativa delle 
sezioni di entrata e di uscita, e dai punti di separazione tra i campi, rappresentativi della struttura per 
livelli delle informazioni gestionali dell’ente. I codici gestionali, trasmessi dagli enti alla banca dati 
SIOPE tramite i tesorieri, non comprendono la lettera iniziale e i separatori tra livelli. Come ovvio i 
codici gestionali sono riportati dagli enti sugli ordinativi già privi dei predetti lettera e separatori, nell’attuale sezione 
dedicata a SIOPE. 
I nuovi codici gestionali devono essere attribuiti- esclusivamente ai titoli di entrata e di spesa che si 
riferiscono ad incassi ed a pagamenti effettuati nel 2017.  Ai titoli che regolarizzano gli incassi ed i 
pagamenti effettuati nel 2016 in assenza di titolo, trasmessi nel 2016 dalle banche al SIOPE con i 
codici provvisori (9995, 9996, 9997, 9998 e 9999) deve essere attribuita la codifica adottata nel corso 
dell’esercizio 2016, anche se il titolo di incasso e di pagamento è trasmesso al tesoriere nel 2017. 

Prospettive evolutive - incidenza sui tracciati OIL 
Il SIOPE è destinato a divenire uno strumento a valenza informativa sempre più ampia e significativa. 
Come segnalato a questa Associazione dalle Autorità competenti (Ragioneria Generale dello Stato e 
Banca d’Italia) il SIOPE dovrà a breve rilevare il dato relativo al numero delle fatture con riferimento 
ai crediti commerciali, risultando utile a far emergere, unitamente alle fatture emesse, anche l’effettivo 
pagamento delle stesse e la relativa tempistica.  In una prospettiva di più lungo periodo il SIOPE 
dovrà essere in grado di monitorare il ciclo completo delle entrate e delle spese degli enti. 
Tali informazioni aggiuntive rispetto a quelle attuali tipicamente riferite agli incassi ed ai pagamenti 
dovrebbero opportunamente pervenire non già attraverso il tesoriere ma per il tramite di un’interfaccia 
tecnico gestito dalla Banca d’Italia in grado di “catturare” dall’Ordinativo informatico (OIL) i dati 
relativi alle fatture (in prosieguo gli altri dati inerenti il ciclo del pagamento) e di riconciliare gli esiti dei 
pagamenti con le fatture stesse. Il tesoriere continuerebbe ad eseguire l’OIL - inviato dall’ente per il 
tramite del predetto interfaccia tecnico - e ad alimentare la banca dati SIOPE con le informazioni 
relative ai pagamenti ed agli incassi effettuati. In una fase successiva del progetto si dovrebbe pervenire 
ad un assetto tale da rendere superata la necessità di un ruolo del tesoriere nell’alimentazione della 
banca dati SIOPE. 
In base alle indicazioni preliminari fornite, la prima fase evolutiva attualmente allo studio delle 
Autorità competenti potrebbe trovare attuazione già a partire dal 1° gennaio 2018. Sarà cura 
dell’Associazione seguire i lavori preparatori e fornire via via ogni utile indicazione agli Associati. 
Nell’interlocuzione con le Autorità non si mancherà di segnalare la necessità di poter usufruire di una 
congrua tempistica d’attuazione nonché l’esigenza di prevedere che il passaggio al nuovo sistema 
avvenga con il minor impatto possibile sull’operatività del tesoriere. 
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In ogni caso il presupposto imprescindibile su cui si baseranno le previste evoluzioni è quello della 
generalizzata adozione da parte degli enti interessati dell’ordinativo informatico avente valenza 
giuridica in luogo di quello cartaceo. A tal proposito è prevista l’introduzione di una normativa 
specifica che dovrebbe sancire l’obbligatorietà del passaggio all’OIL. 
Con immediatezza dovrà altresì porsi mano alla modifica del tracciato OIL per introdurre i campi 
necessari alla evidenziazione dei dati relativi alla fattura. In proposito occorre sottolineare che con 
Circolare ABI Serie Tecnica n. 3 del 17 gennaio scorso è stata diffusa l’ultima release dei tracciati OIL e 
delle relative Linee Guida elaborate con e su richiesta dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); nella 
circolare si evidenziava che l’adeguamento generalizzato alla nuova versione OIL doveva aver luogo 
per tutti gli operatori entro il 30 settembre prossimo.  
La predetta tempistica di adeguamento potrebbe apparire incongrua in uno scenario evolutivo che ha 
come primo impatto la necessità di nuovi interventi sui tracciati OIL. Sentite l’AgID e le altre Autorità 
competenti, si segnala quindi che, laddove non siano stati avviati i predetti interventi di adeguamento 
(o non si sia prossimi al completamento degli stessi), le attività di aggiornamento potranno essere 
convogliate in una logica unitaria al termine delle prospettate modifiche OIL collegate 
all’evoluzione del sistema SIOPE. 
 
 

ALLEGATO:  

- Testo del Decreto 9 giugno 2016 “Adeguamento della codifica SIOPE degli enti territoriali e dei loro organismi e 
enti strumentali in contabilità finanziaria al piano dei conti integrato, in attuazione dell’articolo 8 del decreto 
legislativo n. 118 del 2011”. (Allegati A e B rinvenibili sul sito del MEF -  
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/SIOPE/In-Evidenza/ ) 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE  

DECRETO 9 giugno 2016  
Adeguamento della codifica SIOPE degli enti territoriali e dei loro 
organismi e enti strumentali in contabilita' finanziaria al piano dei 
conti integrato, in attuazione  dell'articolo  8  del  decreto 
legislativo n. 118 del 2011. (16A04810)  
(GU n.154 del 4-7-2016 - Suppl. Ordinario n. 25)  
  
  
  

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente «Legge di contabilità e 
finanza pubblica»;  
 Visto il comma 2 dell'art. 1 della citata legge n. 196 del 2009 il quale 
prevede che dal 2012 per amministrazioni pubbliche si intendono gli enti e i 
soggetti indicati a fini statistici nell'elenco pubblicato annualmente 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, nonché le 
autorità indipendenti e, comunque, le amministrazioni di cui all'art. 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;  
 Visto il comma 6 dell'art. 14 della citata legge n. 196 del 2009 il quale 
prevede che le amministrazioni pubbliche, con l'esclusione degli enti di 
previdenza, trasmettono quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i propri 
tesorieri o cassieri, i dati concernenti tutti gli incassi e i pagamenti 
effettuati, codificati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale, e 
che le banche incaricate dei servizi di tesoreria e di cassa e gli uffici 
postali che svolgono analoghi servizi non possono accettare disposizioni di 
pagamento prive della codificazione uniforme;  
 Visto il comma 8 del medesimo art. 14, che prevede che il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, stabilisce, con propri decreti, 
la codificazione, le modalità e i tempi per l'attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 6 e 7 dello stesso art. 14;  
 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e 
modificato dal decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi 
strumentali, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  
 Visto l'art. 4 del citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il quale 
prevede che al fine di consentire il consolidamento ed il monitoraggio dei conti 
pubblici, nonché il miglioramento della raccordabilità dei conti delle 
amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali nell'ambito 
delle rappresentazioni contabili, le regioni e gli enti locali e i loro 
organismi e enti strumentali in contabilità finanziaria, adottano il piano dei 
conti integrato di cui all'allegato n. 6 allo stesso decreto;  
 Visto l'art. 8 del predetto decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il 
quale prevede che dal 1° gennaio 2017 le codifiche SIOPE degli enti territoriali 
e dei loro enti strumentali in contabilità finanziaria sono sostituite con 
quelle previste nella struttura del piano dei conti integrato, alle cui 
aggregazioni devono essere ricondotte eventuali ulteriori livelli di 
articolazione delle codifiche SIOPE;  
 Considerato l'art. 11 del predetto decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
in materia di schemi di bilancio, il quale prevede che al rendiconto della 
gestione è allegato il prospetto dei dati SIOPE;  



Serie Tecnica n. 17 - 22 luglio 2016

Pagina
Allegato 1

5

Divisione di ABIServizi SpA
Via della Cordonata 7, 00187 Roma
Sede legale: p.zza Gesù 49, 00186 Roma
ufficio abbonamenti:
06.6767.391-2-3-4 fax 06.6767.397
Ufficio pubblicità: 06.6767.259
Aut. Trib. Roma n. 561/94
Direttore Responsabile: Tancredi Bianchi
www.bancariaeditrice.it

Condizioni di abbonamento 2009

Abbonamento annuale 461,25
Un numero 415,00

Abbonamento annuale

Associati ABI 369,00

amoR ,aeS :ad otapmatSX383-4211 NSSI
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in 
L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 1, DCB Roma

La presente pubblicazione contiene tutte le Circolari emanate dall'ABI; le Circolari
serie Lavoro si rivolgono agli Associati che hanno conferito mandato di rappresen-
tanza sindacale.
SENZA IL PERMESSO SCRITTO DELL'EDITORE, SONO VIETATI LA RIPRODUZIONE ANCHE
PARZIALE, IN QUALSIASI FORMA E CON QUALSIASI MEZZO ELETTRONICO O MECCANICO
(COMPRESI FOTOCOPIE E MICROFILM), LA REGISTRAZIONE MAGNETICA E L'USO DI 
QUALUNQUE SISTEMA DI MECCANIZZAZIONE E REPERIMENTO DELL'INFORMAZIONE.

2 
 

 Visto l'art. 8, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede che i 
dati SIOPE delle amministrazioni pubbliche gestiti dalla Banca d'Italia sono 
liberamente accessibili secondo modalità definite con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, nel rispetto del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82;  
 Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 2014, emanato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze in applicazione delle disposizioni di cui al 
citato decreto-legge n. 66 del 2014, con il quale sono state individuate le 
modalità per l'accesso alla banca dati SIOPE;  
 Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 22 febbraio 
2016 concernente l'aggiornamento dell'allegato 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 (Piano dei Conti integrato) ai sensi 
dell'art. 5 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica e del comma 4, 
art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91;  
 Considerato l'adeguamento del piano finanziario di cui all'allegato n. 6 del 
citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 al decreto del Ministro del 
Ministero dell'economia e delle finanze del 22 febbraio 2016, per le parti di 
competenza degli enti territoriali, definito dalla Commissione Arconet nella 
riunione del 18 maggio 2016;  
 Sentita la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, che nella seduta del 5 maggio 2016 ha espresso parere 
favorevole;  
  

Decreta: 
 
 

Art. 1 
 

Attività degli enti 
  
 1. Al fine di consentire il monitoraggio dei conti pubblici, e verificarne la 
rispondenza con il Sistema europeo dei conti nazionali nell'ambito delle 
rappresentazioni contabili, i seguenti enti indicano sui titoli di entrata e di 
spesa i codici gestionali previsti dall'Allegato A al presente decreto:  
 a) Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano;  
 b) consigli regionali e provinciali delle regioni e province autonome;  
 c) province;  
 d) comuni;  
 e) città metropolitane;  
 f) unioni di comuni;  
 g) comunità montane, comunità isolane e gli altri enti locali indicati 
dall'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
 h) enti strumentali in contabilità finanziaria delle Regioni, delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali;  
 i) organismi strumentali delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano e degli enti locali.  
 2. I codici gestionali di cui al comma 1, sono composti da dieci caratteri 
alfanumerici. L'allegato A al presente decreto riporta tali codici integrati da 
una lettera iniziale, indicativa delle sezioni di entrata e di uscita, e dai 
punti di separazione tra i campi, rappresentativi della struttura per livelli 
delle informazioni gestionali dell'ente. I codici gestionali, trasmessi dagli 
enti alla banca dati SIOPE tramite i tesorieri, non comprendono la lettera 
iniziale e i separatori tra i livelli.  
 3. Per enti strumentali delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano e degli enti locali si intendono gli enti di cui all'art. 11-ter del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  



Serie Tecnica n. 17 - 22 luglio 2016

Pagina
Allegato 1

6

Divisione di ABIServizi SpA
Via della Cordonata 7, 00187 Roma
Sede legale: p.zza Gesù 49, 00186 Roma
ufficio abbonamenti:
06.6767.391-2-3-4 fax 06.6767.397
Ufficio pubblicità: 06.6767.259
Aut. Trib. Roma n. 561/94
Direttore Responsabile: Tancredi Bianchi
www.bancariaeditrice.it

Condizioni di abbonamento 2009

Abbonamento annuale 461,25
Un numero 415,00

Abbonamento annuale

Associati ABI 369,00

amoR ,aeS :ad otapmatSX383-4211 NSSI
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in 
L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 1, DCB Roma

La presente pubblicazione contiene tutte le Circolari emanate dall'ABI; le Circolari
serie Lavoro si rivolgono agli Associati che hanno conferito mandato di rappresen-
tanza sindacale.
SENZA IL PERMESSO SCRITTO DELL'EDITORE, SONO VIETATI LA RIPRODUZIONE ANCHE
PARZIALE, IN QUALSIASI FORMA E CON QUALSIASI MEZZO ELETTRONICO O MECCANICO
(COMPRESI FOTOCOPIE E MICROFILM), LA REGISTRAZIONE MAGNETICA E L'USO DI 
QUALUNQUE SISTEMA DI MECCANIZZAZIONE E REPERIMENTO DELL'INFORMAZIONE.

3 
 

 4. Per organismi strumentali delle Regioni, delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, e degli enti locali si intendono le loro articolazioni 
organizzative, anche a livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e 
contabile, prive di personalità giuridica, comprese le gestioni fuori bilancio 
autorizzate da legge e le istituzioni di cui all'art. 114, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
 5. Non sono soggetti alle disposizioni del presente decreto gli enti 
strumentali delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse 
destinate al Servizio sanitario nazionale, individuati all'art. 19 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai quali si applicano le disposizioni recate 
dal Titolo II dello stesso decreto.  
 6. I codici gestionali integrano il sistema di codifica dei capitoli o 
articoli, previsto dall'art. 4, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come modificato dal decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014. Il 
codice gestionale da indicare su ogni titolo di entrata o di spesa deve essere 
individuato solo tra quelli previsti per il codice del piano dei conti 
finanziario di quinto livello, riconducibili al codice di quarto livello 
attribuito al capitolo o articolo cui il titolo è imputato.  
 7. Al fine di garantire una corretta applicazione della codifica gestionale gli 
enti di cui al comma 1:  
 a) provvedono ad una tempestiva regolarizzazione delle riscossioni e dei 
pagamenti effettuati in assenza dell'ordinativo di incasso e di pagamento, 
evitando l'imputazione provvisoria ai capitoli inerenti le entrate e le spese 
per partite di giro, da effettuarsi entro 60 giorni dall'incasso e entro 30 
giorni dal pagamento, anche nel caso di esercizio provvisorio del bilancio. Gli 
incassi ed i pagamenti in attesa di regolarizzazione riguardanti l'utilizzo  
della cassa vincolata di cui all'art. 195 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono regolarizzati dagli enti locali con periodicità almeno 
mensile, entro 10 giorni dalla fine di ciascun mese;  
 b) uniformano la codificazione alle istruzioni del "Glossario del piano dei 
conti finanziario degli enti territoriali" pubblicato nel sito internet della 
Ragioneria generale dello Stato dedicato all'armonizzazione contabile degli enti 
territoriali (Arconet) e alle indicazioni fornite dal Dipartimento della 
ragioneria Generale dello Stato, in presenza di una riscontrata non corretta 
applicazione della codifica. Nelle more della definizione del Glossario del 
piano dei conti, gli enti di cui all'art. 1, comma 1, uniformano la 
codificazione al "Glossario dei codici gestionali SIOPE", pubblicato sul sito 
internet www.siope.tesoro.it entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale;  
 c) applicano i codici gestionali rispettando il divieto di adozione del 
criterio della prevalenza previsto dall'art. 7 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, cui si deroga solo nei casi espressamente previsti dalla legge, ed 
evitano l'imputazione di entrate e/o spese a codici aventi carattere generico, 
in presenza di appositi codici dedicati;  
 d) comunicano alla Ragioneria territoriale dello Stato competente per 
territorio il nome e l'indirizzo di posta elettronica del proprio referente 
SIOPE, salvo le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, e i loro 
Consigli regionali e provinciali, che comunicano il proprio referente SIOPE, e i 
relativi aggiornamenti, al seguente indirizzo di posta elettronica: 
igepa.relcassa@tesoro.it  
 8. Sono tenuti alla trasmissione dei dati alla banca dati SIOPE anche gli enti 
locali di cui all'art. 1, comma 1, commissariati o gli enti in gestione 
liquidatoria, disposta a seguito della soppressione di un ente o organismo. In 
tal caso, contestualmente alla comunicazione della soppressione di cui all'art. 
2, comma 3, l'ente segnala al tesoriere l'avvio del commissariamento o della 
gestione liquidatoria.  
 9. L'allegato A al presente decreto può essere aggiornato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze -  Dipartimento  della Ragioneria generale dello 
Stato - al fine di recepire le modifiche del piano dei conti finanziario di cui 
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all'art. 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, dandone comunicazione 
alla Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, ai fini della trasmissione alle Regioni e alle Province autonome 
di Trento e Bolzano e agli enti locali.   
 
 

Art. 2 
 

Modalità di acquisizione dati 
  
 1. Le banche incaricate dei servizi di tesoreria o del servizio di cassa degli 
enti di cui all'art. 1, comma 1, e gli uffici postali che svolgono analoghi 
servizi, in seguito indicati come «tesorieri», non possono accettare mandati di 
pagamento e ordinativi di incasso privi del codice gestionale.  
 2. Le informazioni codificate sono trasmesse quotidianamente alla banca dati 
SIOPE tramite i tesorieri, secondo le Regole di colloquio tesorieri - Banca 
d'Italia,  consultabili  sul  sito  internet www.siope.tesoro.it  
 3. Ai fini della trasmissione dei dati al SIOPE, ciascun ente o organismo e' 
identificato da un codice-ente assegnato dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), consultabile sul sito internet www.siope.tesoro.it I tesorieri chiedono 
il codice-ente degli enti o organismi di nuova istituzione e segnalano eventuali 
modifiche anagrafiche successive alle Ragionerie territoriali dello Stato 
competenti per territorio. A tal fine il tesoriere comunica il codice fiscale 
dell'ente o dell'organismo e la legge o il provvedimento che ha determinato la 
variazione anagrafica.  
 4. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, che partecipano alla rilevazione SIOPE 
per la prima volta dal 1° gennaio 2017, a decorrere dal 1° ottobre 2016 chiedono 
direttamente il proprio codice-ente a igepa.relcassa@tesoro.it, comunicando il 
nome dell'ente, il codice fiscale e lo statuto, a meno che il loro codice non 
risulti già pubblicato nella sezione «Codici degli enti» del sito internet 
www.siope.tesoro.it A decorrere dal 1° gennaio 2017 gli aggiornamenti anagrafici 
sono effettuati secondo le modalità di cui al comma 3.  
 5. A decorrere dal 1° ottobre 2016 gli organismi strumentali degli enti di cui 
all'art. 1, comma 1 chiedono il proprio codice ente a igepa.relcassa@tesoro.it, 
comunicando il nome dell'organismo, il nome e il codice fiscale dell'ente cui 
appartengono e lo statuto, a meno che il loro codice non risulti già pubblicato 
nella sezione «Codici degli enti» del sito internet www.siope.tesoro.it A 
decorrere dal 1° gennaio 2017 gli aggiornamenti anagrafici sono effettuati 
secondo le modalità di cui al comma 3.  
 6. Gli incassi effettuati, ai sensi della normativa vigente, in assenza di 
ordinativo di incasso, sono codificati dai tesorieri o cassieri con il codice 
previsto per gli  «altri  incassi  da regolarizzare» o per gli «incassi da 
regolarizzare derivanti dalle anticipazioni di cassa» o, per gli enti locali, 
con i codici previsti per gli «incassi da regolarizzare derivanti dalla 
destinazione di incassi vincolati a spese correnti» e gli «incassi da 
regolarizzare derivanti dal  reintegro  di  incassi  vincolati».  A seguito 
dell'emissione dei relativi ordinativi di incasso da parte dell'ente, tali 
codici sono sostituiti da quelli definitivi senza modificare la data originale 
dell'incasso. A tal fine il tesoriere evita di sostituire i provvisori 
originariamente emessi con nuovi provvisori, se non per ovviare ad errori 
materiali.  
 7. I pagamenti effettuati, ai sensi della normativa vigente, in assenza del 
titolo di pagamento, sono codificati dai tesorieri o cassieri con il codice 
previsto per gli «altri pagamenti da regolarizzare», o per i «pagamenti da 
regolarizzare per pignoramenti» o per «i pagamenti da regolarizzare derivanti 
dal rimborso delle anticipazioni di cassa» o, per gli enti locali, con i codici 
previsti per i «pagamenti da regolarizzare per utilizzo di incassi vincolati» e 
i «pagamenti da regolarizzare per destinazione di incassi liberi al reintegro di 
incassi vincolati». A seguito dell'emissione dei relativi titoli di pagamento da 
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parte dell'ente, tali codici sono sostituiti da quelli definitivi senza 
modificare la data originale del pagamento. A tal fine il tesoriere o cassiere 
evita di sostituire i provvisori originariamente emessi con nuovi provvisori, se 
non per ovviare ad errori materiali.  
 8. Entro il giorno 20 di ogni mese, i tesorieri trasmettono al SIOPE 
informazioni codificate sulla consistenza delle disponibilità liquide dei 
singoli enti alla fine del mese precedente, secondo lo schema previsto 
all'allegato «B» al presente decreto. Entro lo stesso termine gli enti di cui 
all'art. 1, comma 1, comunicano al loro tesoriere - che provvede alla 
trasmissione di tali dati al SIOPE – le informazioni sulla consistenza delle 
disponibilità finanziarie depositate alla fine del mese precedente presso altri 
istituti di credito.  
 9. Alle operazioni dalle quali non derivano effettivi incassi o pagamenti, in 
quanto determinate da ordinativi di entrata o di spesa che si compensano 
totalmente, eseguite dal tesoriere nell'anno successivo a quello cui sono 
imputati i relativi titoli di incasso e di pagamento, è attribuita la data 
contabile corrispondente all'ultimo giorno dell'esercizio finanziario chiuso 
(cd.  data contabile fittizia).  
 
 

Art. 3 
 

Accesso al SIOPE 
  
 1. Tutte le informazioni della banca dati SIOPE riguardanti gli enti di cui 
all'art. 1, comma 1, sono liberamente accessibili all'indirizzo www.siope.it, 
secondo le modalità previste dall'art. 2 del decreto ministeriale del 30 maggio 
2014 citato in premessa.  
 
 

Art. 4 
 

Disposizioni finali e transitorie 
  
 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2017, salvo quelle di cui all'art. 2, commi 4 e 5, che si applicano a partire 
dal 1° ottobre 2016. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, già soggetti alla 
rilevazione SIOPE, regolarizzano gli incassi e i pagamenti rimasti in sospeso 
alla data del 31 dicembre 2016 utilizzando le codifiche SIOPE previste per il 
2016, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2, commi 6 e 7.  
 2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana.  
 
   
 
Roma, 9 giugno 2016  
 
  

                         Il Ministro: Padoan  
 
 
 
Allegato A (disponibile on line) 
 
Allegato B (disponibile on line)           


